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Valori a prezzi costanti

Industria in senso stretto 260.738 265.951 268.316 266.264 84,2 84,0

– estrattiva 3.992 3.696 3.443 3.481 1,1 1,1

– manifatturiera 228.806 233.668 235.639 233.281 73,9 73,6

– produzione e distribuzione di energia elettrica,
gas e acqua calda 27.940 28.587 29.235 29.502 9,2 9,3

Costruzioni 47.145 48.459 50.421 50.690 15,8 16,0

TOTALE 307.882 314.410 318.737 316.953 100,0 100,0

Tabella IN. 2. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DELL’INDUSTRIA (milioni di eurolire 1995)

1999 2000 2001 2002 2001 2002

Cifre assolute
AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Composizione %

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Industria in senso stretto 0,9 -0,8 2,8 1,3 3,7 0,5

– estrattiva -6,8 1,1 -4,6 -2,7 -11,1 -1,6

– manifatturiera 0,8 -1,0 3,0 2,0 3,8 1,0

– produzione e distribuzione di energia elettrica,
gas e acqua calda 2,3 0,9 3,5 -4,1 5,9 -3,2

Costruzioni 4,0 0,5 3,1 3,9 7,2 4,4

TOTALE 1,4 -0,6 2,9 1,7 4,3 1,1

Tabella IN. 3. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DELL’INDUSTRIA (variazioni percentuali)

2001       2002           2001        2002         2001              2002
su 2000    su 2001          su 2000      su 2001     su 2000         su 2001

Quantità                                Prezzi                 Valore

AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati
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Valori a prezzi correnti

Estrazione di minerali energetici 3.993 3.332 3.492 3.568 1,2 1,2

Estrazione di minerali non energetici 1.703 1.847 1.716 1.675 0,6 0,6

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 29.588 30.420 32.921 34.851 11,0 11,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 24.236 25.018 23.452 23.234 7,9 7,7

Industrie conciarie, prodotti in cuoio, pelle e similari 6.158 6.191 5.955 6.022 2,0 2,0

Industria del legno e dei prodotti in legno 6.262 6.300 6.641 6.676 2,2 2,2

Fabbricazione della carta e dei prodotti di carta; stampa ed
editoria 14.307 15.552 16.122 16.698 5,4 5,5

Fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei
combustibili nucleari 25.293 25.869 25.956 27.542 8,7 9,1

Fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali 18.378 18.630 19.086 18.340 6,4 6,0

Fabbricazione di articoli in gomma  e materie plastiche 9.177 9.524 9.591 9.365 3,2 3,1

Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 14.630 15.225 16.241 16.346 5,4 5,4

Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo 30.021 30.830 30.576 31.733 10,2 10,5

Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, compre-
si la riparazione e la manutenzione 26.827 27.337 28.555 27.119 9,6 8,9

Fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature
elettriche ed ottiche 21.443 21.402 20.784 20.077 7,0 6,6

Fabbricazione di mezzi di trasporto 14.662 15.219 14.475 14.149 4,9 4,7

Altre industrie manifatturiere 10.863 11.320 11.518 11.365 3,9 3,7

Produzione e distribuzione di energia elettrica, di gas, di vapo-
re e acqua calda 31.081 32.871 31.322 34.850 10,5 11,5

TOTALE industria in senso stretto 288.625 296.888 298.403 303.610 100,0 100,0

Tabella IN. 4. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DELL’INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (milioni di euro)

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

2000 2001 2002 2003 2002 2003

Cifre assolute
A T T I V I T À  E C O N O M I C A

Composizione %
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Valori a prezzi costanti

Estrazione di minerali energetici 2.294 2.032 2.357 2.366 0,9 0,9

Estrazione di  minerali non energetici 1.442 1.508 1.325 1.300 0,5 0,5

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 25.844 25.626 26.542 26.679 10,1 10,2

Industrie tessili e dell'abbigliamento 22.144 22.084 20.204 19.356 7,7 7,4

Industrie conciarie, prodotti in cuoio, pelle e similari 5.365 5.096 4.701 4.457 1,8 1,7

Industria del legno e dei prodotti in legno 6.197 6.125 6.263 6.223 2,4 2,4

Fabbricazione della carta e dei prodotti di carta; stampa ed editoria 13.932 13.963 13.914 14.185 5,3 5,4

Fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei
combustibili nucleari 25.356 26.402 26.145 26.910 10,0 10,3

Fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali 16.837 16.605 16.512 16.360 6,3 6,2

Fabbricazione di articoli in gomma  e materie plastiche 8.955 9.080 9.277 9.205 3,5 3,5

Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 13.132 13.100 13.522 13.619 5,2 5,2

Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo 29.380 29.314 29.090 29.748 11,1 11,4

Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, compre-
si la riparazione e la manutenzione 23.280 23.486 23.945 22.405 9,1 8,5

Fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature
elettriche ed ottiche 21.047 20.077 18.527 17.968 7,1 6,9

Fabbricazione di mezzi di trasporto 12.020 11.953 11.497 10.980 4,4 4,2

Altre industrie manifatturiere 9.975 9.899 9.686 9.766 3,7 3,7

Produzione e distribuzione di energia elettrica, di gas, di vapo-
re e acqua calda 28.171 28.640 28.847 30.570 11,0 11,7

TOTALE industria in senso stretto 265.371 264.989 262.355 262.097 100,0 100,0

Tabella IN. 5. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DELL’INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (milioni di eurolire 1995)

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

2000 2001 2002 2003 2002 2003

Cifre assolute
AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Composizione %

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati
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Estrazione di minerali energetici 16,0 0,4 - 9,7 1,8 4,8 2,2

Estrazione di  minerali non energetici - 12,1 - 1,9 5,7 - 0,5 - 7,1 - 2,4

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 3,6 0,5 4,4 5,4 8,2 5,9

Industrie tessili e dell'abbigliamento - 8,5 - 4,2 2,4 3,4 - 6,3 - 0,9

Industrie conciarie, prodotti in cuoio, pelle e similari - 7,8 - 5,2 4,3 6,6 - 3,8 1,1

Industria del legno e dei prodotti in legno 2,3 - 0,6 3,0 1,1 5,4 0,5

Fabbricazione della carta e dei prodotti di carta; stampa ed editoria - 0,4 1,9 4,1 1,7 3,7 3,6

Fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei
combustibili nucleari - 1,0 2,9 1,3 3,1 0,3 6,1

Fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali - 0,6 - 0,9 3,1 - 3,0 2,5 - 3,9

Fabbricazione di articoli in gomma  e materie plastiche 2,2 - 0,8 - 1,5 - 1,6 0,7 - 2,4

Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 3,2 0,7 3,4 - 0,1 6,7 0,6

Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo - 0,8 2,3 - 1,5 - 0,8 3,8

Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, compre-
si la riparazione e la manutenzione 2,0 - 6,4 2,5 1,5 4,5 - 5,0

Fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature
elettriche ed ottiche - 7,7 - 3,0 5,2 - 0,4 - 2,9 - 3,4

Fabbricazione di mezzi di trasporto - 3,8 - 4,5 - 1,1 2,4 - 4,9 - 2,2

Altre industrie manifatturiere - 2,1 0,8 3,9 - 2,1 1,7 - 1,3

Produzione e distribuzione di energia elettrica, di gas, di vapo-
re e acqua calda 0,7 6,0 - 5,4 5,0 - 4,7 11,3

TOTALE industria in senso stretto - 1,0 - 0,1 1,5 1,8 0,5 1,7

Tabella IN. 6. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DELL'INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (variazioni percentuali)

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Quantitià Prezzi
AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Valori

2002
su 2001

2003
su 2002

2002
su 2001

2003
su 2002

2002
su 2001

2003
su 2002
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Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti,
trasporti e comunicazioni 252.774 266.366 273.500 281.916 32,5 32,2

- Commercio all'ingrosso, al dettaglio e riparazioni 141.988 147.476 150.734 154.831 17,9 17,7

- Alberghi e pubblici esercizi 38.189 40.755 42.325 44.199 5,0 5,0

- Trasporti e comunicazioni 72.597 78.134 80.442 82.885 9,6 9,5

Intermediazione monetaria e finanziaria;
attività immobiliari ed imprenditoriali 293.880 311.984 331.495 346.978 39,4 39,6

- Intermediazione monetaria e finanziaria 70.539 72.827 73.291 75.215 8,7 8,6

- Attività immobiliari, noleggio,
attività professionali ed imprenditoriali 223.341 239.158 258.204 271.763 30,7 31,0

Altre attività di servizi 214.214 226.227 236.450 247.491 28,1 28,2

- Pubblica amministrazione e difesa;
assicurazione sociale obbligatoria 58.094 61.426 65.217 68.972 7,8 7,9

- Istruzione 54.168 57.155 58.500 62.808 7,0 7,2

- Sanità e altri servizi sociali 51.153 54.616 56.749 57.919 6,7 6,6

- Altri servizi pubblici, sociali e personali 42.466 44.341 46.861 48.071 5,6 5,5

- Servizi domestici presso famiglie e convivenze 8.333 8.689 9.123 9.721 1,1 1,1

TOTALE 760.868 804.577 841.445 876.385 100,0 100,0

Tabella SE. 1. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DEI SERVIZI (milioni di euro)

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

2000 2001 2002 2003 2002 2003

Cifre assolute

A T T I V I T À  E C O N O M I C A

Composizione %

N.B. – I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Valori a prezzi correnti
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Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti,
trasporti e comunicazioni 233.020 241.232 241.109 241.212 35,2 35,0

- Commercio all'ingrosso, al dettaglio e riparazioni 131.860 134.403 133.402 133.706 19,5 19,4

- Alberghi e pubblici esercizi 33.653 34.535 34.159 33.908 5,0 4,9

- Trasporti e comunicazioni 67.506 72.294 73.547 73.598 10,7 10,7

Intermediazione monetaria e finanziaria;
attività immobiliari ed imprenditoriali 247.492 254.628 259.728 263.038 37,9 38,1

- Intermediazione monetaria e finanziaria 65.655 65.314 63.490 63.292 9,3 9,2

- Attività immobiliari, noleggio,
attività professionali ed imprenditoriali 181.837 189.314 196.238 199.746 28,6 29,0

Altre attività di servizi 178.453 182.122 184.223 185.413 26,9 26,9

- Pubblica amministrazione e difesa;
assicurazione sociale obbligatoria 48.516 48.972 48.883 49.006 7,1 7,1

- Istruzione 41.769 41.880 42.230 42.646 6,2 6,2

- Sanità e altri servizi sociali 42.144 44.796 46.499 46.840 6,8 6,8

- Altri servizi pubblici, sociali e personali 38.833 39.095 39.107 39.261 5,7 5,7

- Servizi domestici presso famiglie e convivenze 7.191 7.380 7.504 7.660 1,1 1,1

TOTALE 658.965 677.983 685.060 689.663 100,0 100,0

Tabella SE. 2. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DEI SERVIZI (milioni di eurolire 1995)

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

2000 2001 2002 2003 2002 2003

Cifre assolute

A T T I V I T À  E C O N O M I C A

Composizione %

N.B. – I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Valori a prezzi correnti
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Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti,
trasporti e comunicazioni - 0,1 - 2,8 3,1 2,7 3,1

- Commercio all'ingrosso, al dettaglio e riparazioni - 0,7 0,2 2,9 2,5 2,2 2,7

- Alberghi e pubblici esercizi - 1,1 - 0,7 5,1 5,1 3,9 4,4

- Trasporti e comunicazioni 1,7 0,1 1,3 2,9 3,0 3,0

Intermediazione monetaria e finanziaria;
attività immobiliari ed imprenditoriali 2,0 1,3 4,2 3,4 6,3 4,7

- Intermediazione monetaria e finanziaria - 2,8 - 0,3 3,5 2,9 0,6 2,6

- Attività immobiliari, noleggio,
attività professionali ed imprenditoriali 3,7 1,8 4,1 3,4 8,0 5,3

Altre attività di servizi 1,2 0,6 3,3 4,1 4,5 4,7

- Pubblica amministrazione e difesa;
assicurazione sociale obbligatoria - 0,2 0,3 6,4 5,5 6,2 5,8

- Istruzione 0,8 1,0 1,6 6,3 2,4 7,4

- Sanità e altri servizi sociali 3,8 0,7 0,1 1,4 3,9 2,1

- Altri servizi pubblici, sociali e personali - 0,4 5,7 2,2 5,7 2,6

- Servizi domestici presso famiglie e convivenze 1,7 2,1 3,2 4,4 5,0 6,6

TOTALE 1,0 0,7 3,6 3,5 4,6 4,2

Tabella SE. 3. – VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO DEI SERVIZI (variazioni percentuali) 

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

2002 su 2001 2003 su 2002 2002 su 2001 2003 su 2002 2002 su 2001 2003 su 2002

Quantità Prezzi Valori

A T T I V I T À  E C O N O M I C A
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1.1.3. – Servizi

Il valore aggiunto del terziario, valutato a prezzi costanti, è aumentato nel 2003 dello
0,7%. Il risultato è principalmente riconducibile all’espansione avvenuta nel comparto dei ser-
vizi alle imprese (+1,3%), che è a sua volta il riflesso di una leggera contrazione nel comparto
dell’intermediazione finanziaria e di un aumento dell’1,8% in quello delle attività immobilia-
ri, noleggio, attività professionali e imprenditoriali. Le attività dei servizi afferenti al commer-
cio, riparazioni, alberghi e ristoranti, trasporti e comunicazioni non hanno registrato variazioni
rispetto all’anno precedente. A livello più disaggregato, mentre il commercio e i trasporti hanno
registrato un lieve incremento del valore aggiunto, questo è diminuito dello 0,7% negli alber-
ghi e nei pubblici esercizi. Nel complesso delle altre attività dei servizi, il valore aggiunto è
aumentato dello 0,6% soprattutto grazie al contributo dei servizi domestici presso famiglie e
convivenze (+2,1%) e dei servizi relativi all’istruzione (+1,0%), mentre il valore aggiunto dei
servizi della pubblica amministrazione, della sanità e degli altri servizi pubblici, sociali e per-
sonali è aumentato in misura inferiore all’1 per cento.
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II – LA DISTRIBUZIONE DEL REDDITO E L’AZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE

2.1. – OCCUPAZIONE E REDDITI

2.1.1. – Occupazione

Nel 2003 il tasso di crescita dell’occupazione ha registrato una decelerazione rispetto ai
valori registrati per anno precedente. Il sistema produttivo nel suo complesso ha utilizzato un
volume di lavoro pari a 24.239.700 unità standard (tab. OC.1), con un incremento dello 0,4%
(pari ad un aumento dell’input di lavoro di 104.400) rispetto al 2002. Questo risultato è dovu-
to agli aumenti registrati nell’occupazione dipendente (+0,5 per cento rispetto al 2002), sia a
quella indipendente (+0,2%). Nel settore agricolo nel suo complesso, l’occupazione ha eviden-
ziato un netto calo ed ha registrato, rispetto all’anno precedente, una contrazione di 48.600
unità standard, pari ad un decremento percentuale del 3,7 per cento. Tale diminuzione è stata
il risultato della marcata flessione registrata per l’occupazione dipendente (-6,1%) e, in minore
misura, di quella indipendente (-2,1%). 

Tabella OC. 1. – UNITÀ DI LAVORO (migliaia di unità)

2000 2001 2002 2003 2002
su

2001

2003
su

2002

2002
su

2001

2003
su

2002

Variazioni assolute

AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Variazioni %

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.347,0 1.345,7 1.320,5 1.271,7 -25,2 -48,8 -1,9 -3,7
- Dipendenti 525,0 537,2 539,0 506,3 1,8 -32,7 0,3 -6,1
- Indipendenti 822,0 808,5 781,5 765,4 -27,0 -16,1 -3,3 -2,1

Industria 6.818,1 6.862,8 6.932,7 6.963,4 69,9 30,7 1,0 0,4
- Dipendenti 5.231,1 5.266,3 5.337,2 5.360,9 70,9 23,7 1,3 0,4
- Indipendenti 1.587,0 1.596,5 1.595,5 1.602,5 -1,0 7,0 -0,1 0,4

Servizi 15.286,5 15.628,2 15.882,1 16.004,6 253,9 122,5 1,6 0,8
- Dipendenti 10.656,1 10.956,3 11.179,8 11.277,3 223,5 97,5 2,0 0,9
- Indipendenti 4.630,4 4.671,9 4.702,3 4.727,3 30,4 25,0 0,7 0,5

TOTALE 23.451,6 23.836,7 24.135,3 24.239,7 298,6 104,4 1,3 0,4
- Dipendenti 16.412,2 16.759,8 17.056,0 17.144,5 296,2 88,5 1,8 0,5
- Indipendenti 7.039,4 7.076,9 7.079,3 7.095,2 2,4 15,9 - 0,2
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Tabella OC. 2. – UNITÀ DI LAVORO NELL’INDUSTRIA (migliaia di unità)

2000 2001 2002 2003 2002
su

2001

2003
su

2002

2002
su

2001

2003
su

2002

Variazioni assolute

AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Variazioni %

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Prodotti energetici 41,8 41,6 41,1 38,7 -0,5 -2,4 -1,2 -5,8

- Dipendenti 37,7 37,4 36,8 35,1 -0,6 -1,7 -1,6 -4,6

- Indipendenti 4,1 4,2 4,3 3,6 0,1 -0,7 2,4 -16,3

Prodotti della trasformazione

industriale 5.206,4 5.178,2 5.206,1 5.191,0 27,9 -15,1 0,5 -0,3

- Dipendenti 4.299,6 4.286,9 4.308,8 4.294,5 21,9 -14,3 0,5 -0,3

- Indipendenti 906,8 891,3 897,3 896,5 6,0 -0,8 0,7 -0,1

Costruzioni 1.569,9 1.643,0 1.685,5 1.733,7 42,5 48,2 2,6 2,9

- Dipendenti 893,8 942,0 991,6 1031,3 49,6 39,7 5,3 4,0

- Indipendenti 676,1 701,0 693,9 702,4 -7,1 8,5 -1,0 1,2

TOTALE 6.818,1 6.862,8 6.932,7 6.963,4 69,9 30,7 1,0 0,4

- Dipendenti 5.231,1 5.266,3 5.337,2 5.360,9 70,9 23,7 1,3 0,4

- Indipendenti 1.587,0 1.596,5 1.595,5 1.602,5 -1,0 7,0 -0,1 0,4

Tabella OC. 3. – UNITÀ DI LAVORO NEI SERVIZI (migliaia di unità)

2000 2001 2002 2003 2002
su

2001

2003
su

2002

2002
su

2001

2003
su

2002

Variazioni assolute

AT T I V I T À  E C O N O M I C A

Variazioni %

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Commercio, riparazione di autoveicoli
e di beni per la casa; alberghi e
ristoranti; trasporto e comunicazioni 6.284,0 6.416,6 6.447,9 6.518,6 31,3 70,7 0,5 1,1
- Dipendenti 3.618,9 3.725,6 3.789,5 3.843,8 63,9 54,3 1,7 1,4
- Indipendenti 2.665,1 2.691,0 2.658,4 2.674,8 -32,6 16,4 -1,2 0,6

Intermediazione monetaria e
finanziaria; attività immobiliari,
noleggio e attività professionali
ed imprenditoriali 2.990,3 3.083,1 3.253,2 3.329,2 170,1 76,0 5,5 2,3
- Dipendenti 1.801,8 1.883,4 1.996,3 2.057,3 112,9 61,0 6,0 3,1
- Indipendenti 1.188,5 1.199,7 1.256,9 1.271,9 57,2 15,0 4,8 1,2

Altre attività di servizi 6.012,2 6.128,5 6.181,0 6.156,8 52,5 -24,2 0,9 -0,4
- Dipendenti 5.235,4 5.347,3 5.394,0 5.376,2 46,7 -17,8 0,9 -0,3
- Indipendenti 776,8 781,2 787,0 780,6 5,8 -6,4 0,7 -0,8

TOTALE 15.286,5 15.628,2 15.882,1 16.004,6 253,9 122,5 1,6 0,8
- Dipendenti 10.656,1 10.956,3 11.179,8 11.277,3 223,5 97,5 2,0 0,9
- Indipendenti 4.630,4 4.671,9 4.702,3 4.727,3 30,4 25,0 0,7 0,5
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Nel comparto dei prodotti energetici ha avuto luogo una forte contrazione dell’occupazio-
ne (tab. OC.2) (-5,8%) imputabile sia all’occupazione dipendente (-5,8), sia a quella indipen-
dente (-16,3%). Una dinamica dell’occupazione positiva sia in relazione alla componente dipen-
dente (+2,9%) e indipendente (+1,2%), si è registrata nel settore delle costruzioni (tab. OC.2),
nel quale la base occupazionale è cresciuta del 2,9 per cento rispetto al 2002 (corrispondente a
48.200 unità standard in più rispetto all’anno scorso). Nel complesso, questi andamenti hanno
determinato, per la totalità del settore industriale, incrementi sia per il lavoro dipendente
(+0,4%), sia per quello autonomo (+0,4%). Come negli anni precedenti, il maggior contribu-
to alla crescita dell’occupazione totale è stato dato dai servizi (tab. OC.3), settore in cui, nel
2003, il volume di lavoro impiegato è cresciuto di 122.500 unità standard (+0,8%). Questo
andamento risulta in larga parte dall’incremento registratosi nell’occupazione dipendente
(+0,9%), che ha evidenziato un rallentamento del ritmo di crescita rispetto all’anno preceden-
te, mentre quella autonoma ha mostrato un incremento più modesto (+0,5%) ed in leggero ral-
lentamento rispetto alle dinamiche del 2002. In termini assoluti i maggiori incrementi di occu-
pazione si sono avuti nel comparto dell’intermediazione monetaria e finanziaria.

2.1.2. – Redditi

Nel 2003 si sono stipulati importanti accordi sia nel settore industriale, sia nei servizi. Per
l’industria, si è concluso il complesso confronto sul contratto dei metalmeccanici. Si segnalano
inoltre gli accordi raggiunti per gli alimentaristi e le industrie conciarie. Per quanto riguarda i
servizi destinabili alla vendita, sono stati siglati accordi per i comparti delle attività ferroviarie,
assicurativo, dei pubblici esercizi ed alberghi, del trasporto locale, per il personale marittimo e
delle Poste e telecomunicazioni. Nel settore pubblico, si sono siglate intese, relative per la parte

Tabella RE. 1. – RETRIBUZIONE LORDA PER UNITÀ DI LAVORO DIPENDENTE – VALORI A PREZZI
CORRENTI (euro)

Agricoltura, silvicoltura e pesca 11.942 11.953 12.125 12.569 1,4 3,7 
Industria 20.141 20.761 21.226 21.763 2,2 2,5
- Industria in senso stretto 20.854 21.567 22.107 22.715 2,5 2,8

-Costruzioni 16.686 17.058 17.369 17.764 1,8 2,3

Servizi 21.782 22.604 23.207 23.989 2,7 3,4
- Commercio, riparazioni,

alberghi e ristoranti,
trasporti e comunicazioni 20.273 20.897 21.355 21.879 2,2 2,5 

- Intermediazione monetaria
e finanziaria; attività
immobiliari ed imprenditoriali 26.582 27.538 27.945 28.406 1,5 1,7

- Altre attività di servizi 21.173 22.056 22.755 23.807 3,2 4,6 

TOTALE 20.944 21.683 22.237 22.955 2,6 3,2

2000 20022001ATTIVITÀ ECONOMICA 2003
2002/2001

Variazioni %

2003/2002

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.
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Tabella RE. 2. – RETRIBUZIONI LORDE – VALORI A PREZZI CORRENTI (milioni di euro)

Agricoltura, silvicoltura e pesca 6.270 6.421 6.535 6.364 1,8 -2,6

Industria 105.362 109.332 113.289 116.669 3,6 3,0

- Industria in senso stretto 90.448 93.264 96.066 98.349 3,0 2,4 

-Costruzioni 14.914 16.069 17.223 18.320 7,2 6,4 

Servizi 232.110 247.657 259.451 270.526 4,8 4,3 

- Commercio, riparazioni,

alberghi e ristoranti,

trasporti e comunicazioni 73.365 77.853 80.924 84.097 3,9 3,9 

- Intermediazione monetaria e

finanziaria; attività

immobiliari ed imprenditoriali 47.895 51.864 55.787 58.440 7,6 4,8

- Altre attività di servizi 110.851 117.940 122.740 127.989 4,1 4,3

TOTALE 343.742 363.411 379.276 393.559 4,4 3,8 

2000 20022001ATTIVITÀ ECONOMICA 2003
2002/2001

Variazioni %

2003/2002

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.

Tabella RE. 3. – REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE – VALORI A PREZZI CORRENTI (milioni di euro)

Agricoltura, silvicoltura e pesca 7.028 7.244 7.362 7.198 1,6 -2,2

Industria 151.298 156.599 162.047 167.455 3,5 3,3

- Industria in senso stretto 130.234 133.933 137.610 141.229 2,7 2,6

- Costruzioni 21.063 22.665 24.437 26.226 7,8 7,3

Servizi 315.750 335.669 351.874 369.164 4,8 4,9

- Commercio, riparazioni,
alberghi e ristoranti, trasporti
e comunicazioni 96.213 101.773 106.100 111.135 4,3 4,7

- Intermediazione monetaria e
finanziaria; attività
immobiliari ed imprenditoriali 66.349 71.627 76.701 80.313 7,1 4,7

- Altre attività di servizi 153.188 162.269 169.073 177.716 4,2 5,1

TOTALE 474.075 499.512 521.283 543.817 4,4 4,3

2000 20022001ATTIVITÀ ECONOMICA 2003
2002/2001

Variazioni %

2003/2002

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

N.B. - I totali inclusi nella tavola possono non corrispondere alla somma delle componenti per gli arrotondamenti effettuati.
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economica al biennio 2002-03, per i ministeri, la scuola e gli enti pubblici non economici. Ipo-
tesi di accordo per il personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale, le Aziende Auto-
nome dello Stato, le Regioni ed Autonomie locali e le Agenzie Fiscali sono state inoltre stipu-
late fra la fine del 2003 e l’inizio del 2004. Permangono tuttavia irrisolte prolungate situazio-
ni di vacanza contrattuale nel commercio e per alcune branche della Pubblica Amministrazio-
ne. Le retribuzioni lorde pro capite per l’intera economia sono, nel 2003, di poco inferiori ai
23.000 euro, con un incremento assai più sostenuto di quello riscontrato nel 2002 (3,2% nel
2003 comparato a 2,6% nel 2002) e superiore a quello delle retribuzioni contrattuali (2,2%). A
livello settoriale, gli incrementi più rilevanti si sono avuti nell’agricoltura (3,7%) e nei servizi
altri (4,6%). Nel confronto con l’anno precedente, la dinamica delle retribuzioni ha mostrato
accelerazioni più o meno significative in tutti i comparti di attività economica, e particolar-
mente rilevanti nell’agricoltura e nei servizi altri (rispettivamente 3,7 e 4,6% nel 2003 compa-
rato a 1,4 e 3,2% nel 2002). La crescita della massa retributiva lorda si è però ridotta sensibil-
mente rispetto al 2002 (3,8% nel 2003 contro 4,4% nel 2002) assestandosi, nel 2003, poco al
di sopra di 390.000 milioni di euro. Tale andamento è essenzialmente imputabile all’evoluzio-
ne meno favorevole delle unità di lavoro dipendenti (0,5% nel 2003 rispetto a 1,8% nel 2002).
La decelerazione è comune a tutti i comparti dell’economia e particolarmente accentuata nell’a-
gricoltura (-2,6% nel 2003 e 1,8% nel 2002). La dinamica dei redditi da lavoro dipendente, di
poco superiori nel 2003 ai 540.000 milioni di euro, è rimasta invece sostanzialmente in linea
con quella dell’anno precedente (4,3% rispetto a 4,4% nel 2002). Su tale indicatore, in parti-
colare sulla sua componente di oneri sociali, ha peraltro inciso l’accentuato dinamismo indotto
dai flussi contributivi relativi alla regolarizzazione dei lavoratori extra-comunitari, che ha com-
pensato la meno favorevole performance occupazionale. Una decelerazione particolarmente accen-
tuata si  registra nell’agricoltura, silvicoltura e pesca (-2,2%, rispetto a 1,6% nel 2002).

2.2. – CONTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

2.2.1. – Azione delle Amministrazioni Pubbliche

Nel 2003 l’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche è ammontato a 31.832
milioni di euro, risultando superiore di oltre 3.400 milioni rispetto a quello di 28.403 regi-
strato nell’anno precedente. In percentuale del PIL, il disavanzo è lievemente aumentato al
2,4% dal 2,3% del 2002. Tale risultato è migliore dell’obiettivo del 2,5% riportato nell’ultimo
aggiornamento del Programma di stabilità presentato nel dicembre 2003.

L’incremento dell’indebitamento di un decimo di PIL è derivato dal calo dell’incidenza
dell’avanzo primario (dal 3,5% al 2,9%) che ha più che compensato la riduzione mostrata dalla
spesa per interessi sul prodotto (dal 5,8% al 5,3%). Il rapporto debito/PIL è diminuito di 1,8
punti percentuali, passando dal 108% al 106,2%, grazie soprattutto agli ingenti introiti delle
dismissioni patrimoniali. Sono, infatti, stati realizzati 16,8 miliardi di euro tramite la cessione,
tra l’altro, di quote dell’ENEL, dell’ENI, delle Poste e dell’intero ETI.

L’avanzo al netto degli oneri per il servizio del debito è sceso a 37.459 milioni di euro dai
44.144 milioni dell’anno precedente. Ciò ha sintetizzato un incremento delle uscite primarie
(+7,2%) che è stato ben più sostenuto di quello delle entrate complessive (+5,5%). L’andamen-
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to delle prime – aumentate in rapporto al PIL dal 41,8% al 43,5% - ha riflesso un fortissimo
incremento delle spese in conto capitale (+22,4%) – dovuto al minor impatto delle vendite e
cartolarizzazioni di immobili pubblici - e un aumento anche delle erogazioni correnti primarie
(dal +4,9% del 2002 al + 5,8%), che è derivato sostanzialmente dalla rilevante crescita della
spesa per consumi intermedi (con un +8,8% contro il precedente +1,7%) e redditi da lavoro
(+5,3% dopo un 4,1%). L’evoluzione delle entrate totali – la cui incidenza sul PIL è aumenta-
ta di un punto percentuale, dal 45,3% al 46,3% - ha scontato un ritmo di crescita degli introi-
ti di natura corrente simile a quello del 2002 (+2,2% a fronte del precedente +2,3%) e un note-
volissimo incremento degli incassi in conto capitale (+338,6%) dovuto alle sanatorie fiscali.

La spesa per interessi, scesa come sopra ricordato di mezzo punto percentuale di PIL, è
ancora calata in valore assoluto (-4,5%). Tale dinamica è derivata anche dalla riduzione dei tassi
di interesse nel 2003: in particolare, il saggio medio relativo ai BOT a 12 mesi è diminuito dal
3,4% del 2002 al 2,2 per cento.

La pressione fiscale – calcolata come incidenza sul PIL delle imposte (dirette, indirette e
in conto capitale) e dei contributi sociali (effettivi e figurativi) – è cresciuta di nove decimi di
punto, passando dal 41,9% del 2002 al 42,8%. Al netto delle imposte in conto capitale, cioè
sostanzialmente al netto degli incassi di tipo straordinario, la pressione è invece scesa, riducen-
dosi dal 41,7% del 2002 al 41,3 per cento.

Sul versante delle entrate, quelle correnti hanno raggiunto i 578.265 milioni di euro,
diminuendo tuttavia in percentuale sul PIL dal 44,9% al 44,5%. Le imposte dirette, pari a
177.370 milioni (13,6% del PIL contro il ben più elevato 14,2% del 2002), si sono ridotte dello
0,9%. Con riferimento alle principali imposte, così come risultano dal bilancio di cassa dello
Stato, l’IRPEF ha mostrato un incremento (+3,4%), nonostante gli effetti del primo modulo
della riforma dell’imposizione personale; l’IRPEG ha registrato una consistente riduzione 
(-7,5%), risentendo dello sfavorevole quadro congiunturale. In forte contrazione sono risultate
anche le imposte sostitutive (-17,3%).

Le imposte indirette, cifratesi in 188.522 milioni di euro (e ridotte in percentuale del PIL
dal 14,7 al 14,5%), hanno mostrato una modesta evoluzione (+1,8%). In tale ambito, e secon-
do i risultati di cassa del bilancio dello Stato, l’IVA è aumentata (+4%),  e positivo è stato anche
l’andamento delle imposte di registro, bollo e sostitutiva e dell’IRAP. Le entrate del lotto sono
fortemente calate (-21,6 per cento).

I contributi sociali, ammontati a 171.028 milioni (pari al 13,1% del PIL dopo il 12,8 del
2002), si sono sviluppati ad un ritmo molto sostenuto (+6%), grazie soprattutto  alle regola-
rizzazioni dei lavoratori immigrati.

Con riferimento, infine, alle entrate in conto capitale, cifratesi in 24.498 milioni, si è regi-
strato un fortissimo aumento (pari come ricordato al +338,6%) in conseguenza degli ingenti
incassi – 19,9 miliardi di euro – derivanti dai condoni fiscali.

Per quanto riguarda le uscite, quelle correnti, pari a 581.500 milioni di euro, hanno
mostrato una netta accelerazione (+4,5% dopo il precedente +2,9%), nonostante la diminuzio-
ne della spesa per interessi (-4,5%). Al netto dell’onere per il servizio del debito, la dinamica
delle uscite correnti (+5,8%) ha comportato un incremento consistente dell’incidenza sul PIL,
che è aumentata di un punto dal 38,4% al 39,4%. All’interno di tali uscite, i redditi da lavoro
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Tabella PA. 1. – CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (*)
(milioni di euro)

V O C I
2002

su 2001

Variazioni %

2003
su 2002

2000 2001 2002 2003

USCITE
Spesa per consumi finali 213.300 229.518 238.921 253.438 4,1 6,1

Redditi da lavoro dipendente 123.480 131.084 136.423 143.606 4,1 5,3
Consumi intermedi 58.214 62.338 63.411 69.022 1,7 8,8
Acquisto di beni e servizi prodotti da produttori
market (prestazioni sociali in natura) 27.512 31.299 33.084 33.258 5,7 0,5
Ammortamenti 14.700 15.612 16.394 17.244 5,0 5,2
Imposte indirette 11.560 11.579 12.377 11.965 6,9 -3,3
Risultato netto di gestione 577 146 81 141 -44,5 74,1
Produzione di servizi vendibili, produzione
di beni e servizi per uso proprio
e vendite residuali (-) -22.743 -22.540 -22.849 -21.798 1,4 -4,6

Contributi alla produzione 13.903 14.670 13.641 14.510 -7,0 6,4
Imposte dirette - - - - 
Prestazioni sociali in denaro 195.460 202.291 214.035 224.210 5,8 4,8
Trasferimenti ad enti pubblici - - - - 
Trasferimenti a istituzioni sociali private 2.918 3.227 3.842 4.257 19,1 10,8
Aiuti internazionali (compresa IV risorsa) 6.557 6.478 8.598 10.317 32,7 20,0
Trasferimenti diversi a famiglie e imprese 4.315 4.631 4.390 4.713 -5,2 7,4
Altre uscite correnti 467 605 668 764 10,4 14,4

USCITE CORRENTI AL NETTO INTERESSI 436.920 461.420 484.095 512.209 4,9 5,8
Interessi passivi 75.333 79.570 72.547 69.291 -8,8 -4,5

TOTALE USCITE CORRENTI 512.253 540.990 556.642 581.500 2,9 4,5
Investimenti e acquisti netti di altre attività
non finanziarie (a) 14.252 30.476 24.049 34.666 -21,1 44,1
Contributi agli investimenti 13.292 15.688 17.823 17.302 13,6 -2,9

di cui: ad enti pubblici - - - - 
Altri trasferimenti in c/capitale 2.147 1.687 1.493 1.127 -11,5 -24,5

TOTALE USCITE IN CONTO CAPITALE (b) 29.691 47.851 43.365 53.095 -9,4 22,4

TOTALE USCITE AL NETTO INTERESSI 466.611 509.271 527.460 565.304 3,6 7,2

TOTALE USCITE COMPLESSIVE 541.944 588.841 600.007 634.595 1,9 5,8

ENTRATE
Risultato lordo di gestione 15.277 15.758 16.475 17.385 4,6 5,5
Interessi attivi 1.932 3.423 2.852 2.890 -16,7 1,3
Imposte indirette 175.171 176.492 185.116 188.522 4,9 1,8
Imposte dirette 170.547 182.690 178.964 177.370 -2,0 -0,9
Contributi sociali effettivi 144.199 149.927 157.588 167.313 5,1 6,2
Contributi sociali figurativi 3.884 3.978 3.737 3.715 -6,1 -0,6
Trasferimenti da enti pubblici - - - - 
Aiuti internazionali 1.106 612 546 1.139 -10,8 108,6
Trasferimenti diversi da famiglie e imprese 13.268 15.832 15.737 14.813 -0,6 -5,9
Altre entrate correnti 3.906 4.465 5.003 5.118 12,0 2,3

TOTALE ENTRATE CORRENTI 529.290 553.177 566.018 578.265 2,3 2,2

Contributi agli investimenti 2.762 1.208 1.483 3.394 22,8 128,9
Imposte in conto capitale 1.117 1.065 2.986 20.204 180,4 576,6
Altri trasferimenti in c/capitale 1.231 1.129 1.117 900 -1,1 -19,4

TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE 5.110 3.402 5.586 24.498 64,2 338,6

TOTALE ENTRATE COMPLESSIVE 534.400 556.579 571.604 602.763 2,7 5,5

Saldo corrente al netto interessi 92.370 91.757 81.923 66.056
Risparmio o disavanzo 17.037 12.187 9.376 -3.235
Saldo generale al netto interessi 67.789 47.308 44.144 37.459
Indebitamento (-) o Accreditamento (+) -7.544 -32.262 -28.403 -31.832

(*) Conto elaborato secondo il Sistema dei conti nazionali SEC95.
(a) In base alla decisione di Eurostat del 3/7/2002 nel conto economico non  sono stati considerati gli introiti per  operazioni di cartolarizzazione effettuate dagli

Enti di previdenza e quelli relativi ai proventi futuri del lotto  effettuati dallo Stato che sono stati invece classificati tra le operazioni finanziarie. Tali operazioni non hanno
inciso, quindi, nel calcolo dell'indebitamento netto del 2001. Nel 2002 e nel 2003 le operazioni di cartolarizzazione effettuate dagli Enti di previdenza, per un importo
pari rispettivamente a 8.897 e 1.005 milioni di euro, rispondendo invece ai requisiti della decisione di cui sopra, sono stati riclassificati come una vendita di immobili
e come tali hanno avuto effetto nell’indebitamento degli anni considerati.

(b) Al netto delle entrate per l'assegnazione delle licenze UMTS nell'anno 2000, pari a 13.815 milioni di euro.
(c) Incidenza percentuale fra il prelievo tributario e contributivo (imposte indirette, imposte dirette, contributi sociali, imposte in conto capitale) ed il Prodotto interno lordo.

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.
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dipendente, pari a 143.606 milioni di euro (11% del PIL rispetto al precedente 10,8%), hanno
registrato un forte aumento (+5,3%) a causa del rinnovo di gran parte dei contratti del pubbli-
co impiego per il biennio economico 2002-2003. I consumi intermedi, ammontati a 69.022
milioni, dopo la lieve espansione del 2002 (+1,7%), hanno sperimentato un rialzo (+8,8%)
dovuto anche al venir meno degli effetti del decreto “blocca-spese” dei primi di settembre del
2002. La spesa per prestazioni sociali in natura ha mostrato un nettissimo rallentamento rispet-
to all’anno precedente (con un +0,5% dopo il +5,7% del 2002), grazie soprattutto alla ridu-
zione della spesa farmaceutica (-5,3% a fronte del +0,5% precedente). Questa ha, infatti, rifles-
so i ripetuti interventi di contenimento adottati a livello regionale. In decelerazione, inoltre, è
risultata la spesa per prestazioni in denaro (+4,8% dopo il +5,8% del 2002), pari a 224.210
milioni di euro, con un aumento in percentuale del PIL al 17,2% dal 17% registrato un anno
prima. In particolare, le erogazioni per pensioni e rendite (+4,5%) hanno scontato gli effetti
espansivi dovuti alla perequazione automatica e all’aumento dei trattamenti. Quanto alle altre
voci di natura previdenziale, sono da evidenziare i sostenuti incrementi delle indennità di
malattia, maternità e infortuni (+7,6%), delle liquidazione di fine rapporto di lavoro (+10,3%)
e, soprattutto, degli assegni di integrazione salariale (+35,2%). Con riferimento alle compo-
nenti di tipo assistenziale, si sono notevolmente espanse le pensioni di guerra (+11,1%) e quel-
le agli invalidi civili, ai ciechi e ai sordomuti (+9,1%).

I pagamenti in conto capitale, attestatisi a 53.095 milioni di euro, si sono fortemente
accresciuti (+22,4%), aumentando in percentuale del PIL dal 3,4% al 4,1%. Ciò è derivato dal
marcatissimo incremento fatto registrare  dagli investimenti fissi lordi (+44,9%), a seguito del
minore impatto riduttivo dovuto alle vendite e cartolarizzazioni degli immobili del patrimonio
pubblico operate rispetto all’anno precedente (2,7 miliardi contro gli 11 del 2002). La spesa per
contributi agli investimenti è risultata, invece, in riduzione (del -2,9% dopo il +13,6% di un
anno prima), come quella relativa alle altre uscite in conto capitale (-23,1%). 

Dato l’andamento delle voci di natura corrente, il saldo corrente, in attivo dal 1998, si è
trasformato in passivo, ammontando a –3.235 milioni dopo i precedenti + 9.376 (al –0,2% del
PIL dopo il precedente +0,7%). Il deficit in conto capitale si è attestato a 28.597 milioni, dimi-
nuendo notevolmente  rispetto al 2002, sia in valore assoluto (un anno prima era pari a 37.779
milioni) che in percentuale del PIL (dal 3% al 2,2%). 

2.2.2. – Trasferimenti ai fini sociali

Nelle pagine successive e negli altri volumi si presentano: il conto della Protezione socia-
le del totale Istituzioni (tab. TS.1) e delle Istituzioni delle Amministrazioni Pubbliche (tab.
TS.2); il conto della Previdenza del totale Istituzioni (all. CN-35) e delle Istituzioni delle
Amministrazioni Pubbliche (all. CN-36), il conto della Sanità delle Istituzioni delle Ammini-
strazioni Pubbliche (all. CN-37), il conto dell’Assistenza del totale Istituzioni (all. CN-38), l’a-
nalisi delle prestazioni di Protezione sociale per funzione e tipo di prestazione (tab. TS.3) e
secondo l’evento, il rischio e il bisogno (appendice TS.1).

I conti economici della Protezione sociale sono elaborati secondo i criteri e le definizioni
previste dal SESPROS 81, il Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione socia-




